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Lorenzo Dellai
Presidente della Provincia Autonoma di Trento

Grazie. Un saluto cordialissimo a tutti. Mi scuso se c’è stato un piccolo cambiamento 
di programma. Il mio saluto era previsto questa mattina ma un disguido mi ha costretto 
a partecipare solo nel pomeriggio. D’altra parte questa mattina ero ben rappresentato 

-
ché questa mattina avrei fatto il solito “pistolotto” iniziale e poi me ne sarei andato. 
Preferisco avere fatto così, anche se ora ci sono meno persone, perché le relazioni dei 
tre gruppi mi hanno dato la possibilità di avere una percezione dei discorsi che avete 
affrontato e quindi anche di interagire su almeno alcuni di questi temi. Lo faccio molto 
volentieri senza nessuna pretesa di essere esaustivo. Del resto poi Carlo Borzaga ed 
immagino anche l’assessore, se vorrà, saranno più precisi di me. Tuttavia mi fa piacere 

-
tante che è iniziata e che io mi auguro - anzi ne sono certo - troveremo il modo di far 
proseguire anche in altre occasioni, in merito alle luci e ai momenti anche critici del 
volontariato in Trentino. 

Per quanto riguarda le luci io credo che non servano molte parole da parte mia per 
metterle in evidenza. Dico solo che sempre di più emerge con grande forza la convin-
zione, la percezione che il volontariato non è solo un modo esigente, positivo di vivere 
la solidarietà nei confronti degli altri. E’ certamente tutto questo ma è anche sempre di 
più - nella società nella quale oggi viviamo - un modo, l’unico forse possibile, per vivere 
una cittadinanza veramente attiva, responsabile, una cittadinanza da protagonisti e non 
da meri partecipanti passivi dei processi democratici. Questo lo dico perché anche in 

-
ciale che ha frantumato ceti sociali e che ha messo a soqquadro l’antica percezione che 
noi avevamo della nostra società, dove c’erano i poveri, c’erano i ricchi, c’era il ceto 
medio che si trasformava e che cresceva, c’erano intere generazioni che stavano meglio 

Oggi siamo di fronte ad una realtà totalmente diversa. Abbiamo gruppi sociali fram-
mentati soprattutto nelle domande, nelle esigenze e dunque anche negli stili di vita; 
rispetto a tutto questo il rischio fortissimo di una cittadinanza veramente passiva e ri-
vendicativa nei confronti delle istituzioni è alto. E’ un rischio che porterebbe veramente 
alla dissoluzione di quella concezione esigente e positiva di democrazia che abbiamo 
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Lorenzo Dellai

ereditato dai nostri padri. Dunque il volontariato è sempre più anche questo, ha una 
dimensione sempre più politica, nel senso buono e lato del termine; dobbiamo essere 
grati ai nostri padri che ci hanno consegnato un Trentino dove il volontariato in senso 
largo è così diffuso e così presente. 

Oltre a questo ci sono naturalmente anche gli ambiti critici e su questi che mi sono 
preso buona nota sentendo le tre comunicazioni. Mi sembra che siano tutti temi sui 
quali lavorare veramente insieme nel prossimo futuro. Ne vorrei sottolineare uno in 
particolare. Ho sentito parlare di esigenze di formazione proprio perché da sola la 
motivazione non basta più. Si è detto che occorrono anche le competenze e quindi cre-
do veramente che ci sia da un lato l’opportunità e dall’altro la necessità di prendere 
in mano tutto ciò che va nel senso della formazione del volontariato e al volontariato, 
valorizzando le cose molto buone che si stanno facendo. Ho sentito inoltre porre il tema 
della scuola e lo condivido, lo dico anche come assessore pro tempore all’istruzione. 
Noi abbiamo il compito di costruire - visto che abbiamo in Trentino una autonomia 
fortissima anche in questa materia - una scuola che si ponga non solo nell’ottica di tra-
smettere competenze, e questo è ovvio e necessario, ma anche di costruire dei percorsi 
di cittadinanza attiva. Per questa ragione abbiamo già cominciato con due piccole 
esperienze a introdurre negli ordinamenti didattici della nostra scuola dei moduli for-
mativi che riguardano per esempio la storia della cooperazione o la storia del nostro 
territorio, la storia locale. Con la stessa logica a me pare del tutto pertinente che si 
offrano alle scuole - nel rispetto naturalmente dell’autonomia delle scuole stesse - 
delle esperienze di formazione e informazione sui valori, sui principi del volontariato. 
Lo troverei una cosa non solo del tutto praticabile ma anche decisamente in linea con 
l’idea di scuola che abbiamo, cioè quella di dare ai ragazzi, prima ancora delle compe-
tenze e delle conoscenze, delle opportunità di crescita dal punto di vista dell’integrità 
della persona. 

Ho sentito porre temi anche critici relativi al concetto di partecipazione, oggi quanto 
mai attuale, in una stagione segnata dalla crisi della delega e del concetto di rappre-
sentanza. Credo che anche su questo versante sia necessario lavorare, prospettando 
soluzioni nuove, all’insegna della sussidiarietà; credo comunque che su questo piano 
il volontariato abbia anche molto da insegnare, con la sua enfasi sulla democrazia 
interna e la sua capacità di creare reti e legami “orizzontali”.

Grazie ancora a voi tutti per gli stimoli, importanti, che abbiamo raccolto in questa 
giornata, sui quali mi ripropongo di tornare anche in futuro.
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Monsignor Lauro Tisi

Monsignor Lauro Tisi
Vicario dell’Arcivescovo di Trento

Vi porto il saluto dell’Arcivescovo, il quale non può essere presente perché impegna-
to nella Visita Pastorale in Val di Fassa.

-
tropologica. Si parla di un uomo che non è descrivibile semplicemente con la categoria 
del fare, ma è sogno, idealità, eccedenza. Si parla di solidarietà come di un terreno fe-
condo, dentro il quale liberarci da quel terribile buon senso che spesso rovina le nostre 
relazioni, costringendole dentro la logica egoistica del: “Io ti do e tu mi dai”. 

Parlare di volontariato è anche parlare di rete, di solidarietà, di interdipendenza, 
antidoto a quella frammentazione e disgregazione che è la realtà brutta di questo mo-
mento storico.

Parlare di volontariato è anche parlare di fatica, a volte di insuccesso e di quell’im-
potenza di fronte alla quale, anziché rassegnarsi, si reagisce con ostinazione e perseve-
ranza, atteggiamenti che spesso portano a trovare soluzioni tanto creative che lasciano 
stupiti. Frequentemente i problemi vengono risolti da quell’ostinazione che nasce di 

Parlare di volontariato è anche parlare di concretezza, di assunzione di responsabi-

di volontariato è anche parlare del mio Dio. Di questo Dio che è tutto, fuorché buon 
senso, di questo Dio che è eccedenza e gratuità, di questo Dio che manda in onda un 
nuovo concetto di forza per cui si diventa potenti facendo spazio, anziché facendosi 
spazio, di questo Dio che infrange tutte le categorie con cui si pensa al divino, che 
indossa il grembiule e passa a servire.

E allora buon cammino e buon lavoro a tutti!
Grazie!
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Carlo Borzaga

Introduzione agli atti della
Conferenza Provinciale sul Volontariato

A cura di Carlo Borzaga
Facoltà di Economia Università di Trento

Il tema del volontariato organizzato continua a suscitare, ormai da oltre trent’anni, 
l’interesse delle istituzioni e di migliaia di cittadini. Lo dimostrano i numerosi incontri 

-
fondire il fenomeno e di individuarne ruoli, caratteristiche e dinamiche evolutive. Gli 

-

con la Provincia Autonoma e di cui questo volume riporta gli atti.

loro diverse, quando non contrastanti. Da una parte il mondo del volontariato è per-

chiarezza sia gli elementi che lo caratterizzano e lo distinguono da altre organizzazioni 
-

tinua crescita, in termini sia di organizzazioni che di volontari, e continua a riscuotere 

-
sione come quella della Conferenza trentina.

-

evoluzione.
-
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Introduzione

-

nella ricerca di un lavoro o di un lavoro migliore; oppure si può guadagnare reputazio-

quando è organizzato, il volontariato può svolgere almeno due ruoli importanti, ma tra 

-

privilegiare l’uno o l’altro, compiendo una scelta che può avere importanti conseguen-

sociale e assistenziale, non è necessariamente destinato a limitare la sua azione a questi 

-

sia l’offerta di questi servizi.

-

-

-
sarlo possono essere comprese a partire proprio dall’intrecciarsi di queste due caratte-
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Carlo Borzaga

nuove organizzazioni che nascevano in quelli anni per affrontare, secondo logiche non 

erano allora ancora del tutto sconosciuti. In quel periodo le nuove organizzazioni si 

-
gni che di dare qualche prima risposta agli stessi. Tuttavia, proprio grazie all’azione di 

seguito del ritardo con cui si muovevano le istituzioni, alcune delle nuove organizzazio-

-
-

to alla promozione dei diritti e alla sperimentazione di nuovi interventi, e le cooperative 

Non a caso le due leggi di riconoscimento del volontariato organizzato e della coope-
razione sociale sono state approvate nello stesso anno, il 1991. Negli anni successivi 
non solo questa specializzazione tra organizzazioni con caratteristiche e ruoli diversi 
si è accentuata, ma si sono diffusi e sono stati riconosciuti nuovi tipi di organizzazioni, 

-

promozione sociale a quella sull’impresa sociale. Da soggetto esclusivo, il volontariato 
è così progressivamente divenuto una delle molte componenti di un universo sempre 

-

modi in cui le Regioni hanno regolamentato l’iscrizione ai registri del volontariato, 
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Introduzione

tali, ma è spiegata soprattutto dall’intrinseca natura pionieristica e quindi dinamica 
delle stesse organizzazioni di volontariato. Ne consegue che, se da una parte vanno 

-

esclusivamente o prevalentemente sul lavoro gratuito si impegnano ad affrontare pro-
-

altri soggetti, senza che per questo venga messa in discussione la loro rilevanza sociale. 

Sono comunque questi i temi che hanno fatto da sfondo anche alla Conferenza del 
Volontariato Trentino e alla luce dei quali vanno lette le relazioni e le conclusioni dei 
gruppi di lavoro. La Conferenza ha confermato innanzitutto la diffusione capillare e la 
rilevanza del volontariato in provincia di Trento, non solo per quello che esso fa ma 
anche per quello che esso è, cioè strumento di educazione all’altruismo, creatore di ca-
pitale sociale e promotore di coesione sociale, oltre che soggetto di politiche sociali. In
particolare è emerso che la rilevanza del volontariato nelle politiche sociali è destinata 
a crescere dopo l’approvazione della nuova legge provinciale sulle politiche sociali 
che prevede nuovi spazi di azione per il volontariato e nuovi strumenti di sostegno. 

un’idea di come anche il volontariato trentino sia articolato e composito e come proprio 

il lavoro volontario non è monopolio delle organizzazioni di volontariato, ma è diffuso 
anche fuori di esse, soprattutto nelle organizzazioni produttive di servizi sociali dove, 

altri soggetti di terzo settore. Per garantire e accrescere sia il ruolo del volontariato che 
-

teressano, in ordine, le stesse organizzazioni di volontariato, il loro Centro di servizi e 
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-

-

a livello sia territoriale che provinciale, in modo da riuscire a far emergere meglio i 

governance in grado 

-

soprattutto tra i giovani. Inoltre dalla Conferenza è emersa la domanda di un intervento 
legislativo che non solo rinnovi la legge provinciale sul volontariato, ormai datata, ma 

ruoli delle diverse organizzazioni e agevolando la ricomposizione del mondo del volon-
tariato. La recente conclusione del processo legislativo di riconoscimento e regolamen-
tazione dell’impresa sociale, ultima arrivata tra i soggetti del terzo settore, costituisce 

che costituiscono un interessante piano di lavoro per i prossimi anni. A dimostrazione 

frequenza. 
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Nuovi impulsi al Volontariato Trentino 
A cura di Marta Dalmaso

Assessore alle Politiche Sociali della Provincia Autonoma di Trento

Io credo che le parole di saluto che prima Don Lauro Tisi ci ha rivolto siano parole 

Penso che ci possiamo specchiare nelle sue parole, in tutti gli aspetti che sono stati 

vostro e il nostro lavoro.

associazionismo molto forte, molto diffusa capillarmente, che possiamo distinguere in 

iscritte. Si tratta, secondo un censimento fatto qualche anno fa dal Serv. statistica, di 

del CSV. 

-

-
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-

-

-

di riconoscerci reciprocamente, e in maniera forte, come attori e riconoscerci anche nei 

privato sociale. 
A livello provinciale, nel corso di questa legislatura, ci sono stati due passaggi che io 

volontariato sul nostro territorio. Cito qui due leggi di grande respiro, leggi di impianto 
che  sono destinate a segnare in maniera molto forte la vita della nostra Provincia. La

due leggi, se noi le leggiamo puntando l’attenzione proprio sul tema del volontariato, 
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Nuovi impulsi al Volontariato Trentino

Provincia per le funzioni amministrative in materia di volontariato sociale per i servizi 
di interesse provinciale, mentre considera il volontariato sociale per i servizi da gestire 

-
dere, di orientare le scelte, di mettere le risorse al posto giusto - al livello istituzionale 

-
lontariato sociale di interesse locale. 

La legge tredici è la legge che riguarda le politiche sociali nella Provincia di Tren-
to, e punta sull’integrazione dei servizi e sulla partecipazione del terzo settore alla 
programmazione e alla gestione delle politiche sociali. In modo particolare rispetto al 

e la Provincia riconoscono l’apporto peculiare del volontariato nella realizzazione del 

e la Provincia - pertanto promuovono la costruzione di una cultura del volontariato 

ha voluto gettare le fondamenta sulle quali costruire un nuovo rapporto tra volontariato 

-

norma di riferimento possa avere dei ritocchi, degli aggiornamenti e quindi diventare 
-

questo argomento. Il volontariato italiano è stato chiamato a prendere parte al percorso 
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confronti del Ministero. 

-

volontariato diffuso, capillarmente presente e forte, ma poco rappresentato sia a livello 

prima dove il volontariato trentino risultava poco presente. Allora, pensando che evi-

trentino non può prescindere da un’evoluzione anche della prassi amministrativa (come 
si fanno le cose dentro le istituzioni, come si portano avanti). In questo senso io credo 
di dovere assolutamente precisare che l’assessorato non intende intervenire per modi-

nostra è quella di attivare un percorso di partecipazione per capire dai diretti interessati 

dare qualche cenno. Parlo del questionario che è stato somministrato l’anno scorso a 
tutte le associazioni iscritte nei registri provinciali e ai Comuni, in quanto sono loro i 
primi interlocutori delle associazioni. I funzionari del servizio alle politiche sociali che 
hanno curato la ricerca, in particolare il dott. Malena, che ringrazio per il lavoro che è 

-

a disposizione all’ingresso ci sono tutti i dati sui quali potete fare i vostri approfondi-

in modo che li possiamo sentire tutti e insieme cogliere gli elementi fondamentali. 
Anzitutto è emerso che le associazioni di volontariato per essere meglio tutelate chie-
dono una maggiore considerazione, chiedono sia ai Comuni che alla Provincia di essere 

-
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Nuovi impulsi al Volontariato Trentino

to riguarda gli aspetti della partecipazione, le associazioni, ma anche i Comuni, riten-
gono che il livello di partecipazione previsto dalle leggi attuali sia scarso. Si avverte 

associazioni, al 90%, avvertono l’importanza del fare rete fra loro e anche questo, a 

stesse associazioni che in questo modo traducono la loro esigenza di essere in relazione 
con altre ma chiedono alle istituzioni di farsi carico del coordinamento di tali reti terri-
toriali.  Per essere meglio sostenute le associazioni avanzano, in ordine di importanza, 

creando occasioni di confronto tra le associazioni. 
È

tenere conto in sede di revisione della normativa provinciale del volontariato e se vo-

l’idea di questo momento di incontro che noi vogliamo interpretare come momento di ri-
partenza, come un’occasione per rilanciare alcune questioni importanti di prospettiva.

Consentitemi, nel concludere questo mio intervento, di ringraziare per la loro dispo-

-

nostra Provincia; ringrazio Monsignor Giovanni Nervo, presidente onorario della Fon-
dazione Zancan, che ha accettato di venire a condividere con noi una storia, la sua, che 
molti di noi conoscono e che è molto preziosa; il dott. Luca Fazzi del Dipartimento di 

-
zare la presenza del volontariato dentro tutto il sistema delle politiche sociali. Deside-
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Sac. Giovanni Nervo

Volontariato oggi: Quale? Perchè?
A cura Sac. Giovanni Nervo*

Fondazione Zancan - Padova

-
le per quindici anni e la Fondazione Zancan, centro di studi, ricerca e sperimentazione 
(che, tra l’altro, organizza gran parte dei seminari di studio e ricerca proprio in Trenti-
no, a Malosco in Val di Non), e di cui sono stato presidente dal 1964 al 1986.

-

Naturalmente il mio discorso è di carattere generale, quindi non faccio riferimento 
al Trentino, del resto altri lo hanno fatto. Il fenomeno del volontariato non si presenta 

silenziosamente il volontariato tradizionale (le Misericordie che sono del 1400, il Vo-

Assistenze del 1800, la Croce Rossa della prima Guerra Mondiale). Spuntava però un 

Giovanni XXIII di Don Benzi, gruppi di extra parlamentari delle periferie delle grandi 

sofferenza e una dimensione politica, stimolata dal clima della contestazione propria di 
quel momento storico.

Allora però il nuovo volontariato non faceva notizia. Di quel primo convegno nazio-

*
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Volontariato oggi. Quale? Perchè?

In questi 30 anni il volontariato ha avuto una profonda evoluzione non solo nella visi-

e nella struttura.
Negli anni settanta i gruppi di volontariato affrontavano gravi situazioni di emargi-

nazione e cercavano di dare risposte coraggiose con un lavoro completamente gratuito. 
Mano mano però che mettevano in piedi servizi strutturati permanenti che richiedevano 

consolidarono un po’ alla volta come vere imprese sociali, promosse e sostenute dal 
volontariato.

-

di servizi permanenti.
-

avendo un grande valore sociale, oltre che economico, non sono volontariato. Le attivi-

di educazione come quelle dell’Agesci, non sono volontariato, ma promozione sociale 
e hanno leggi distinte.

-

-

citato si usa il termine volontariato, ma si intendono le cooperative sociali e altri enti 

-
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Sac. Giovanni Nervo

-

-
sociazione volontariato ospedaliero) per l’assistenza a malati in ospedale, o il 
trasporto di malati con le varie croci;
un ruolo di stimolazione delle istituzioni e delle politiche sociali, che si può chia-

-

-
-

rali, volontariato internazionale. 

-
corrente. Credo che i giovani non possono non rimanere sconcertati di fronte a quanto 
si legge oggi nei giornali, che con il denaro si può comperare tutto e tutti e anche far 
cadere un governo. 

idolo non lo può capire, lo considera un’utopia o una follia. Ma è molto importante 

giustizia sociale.

slogan, vuol dire, in tutte le scelte anche sociali e politiche, garantire anzitutto la di-
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Volontariato oggi. Quale? Perchè?

-

-

-

-

-

di azienda, un insegnante e un preside di scuola, un presidente di una Usl non possono 
ritagliare un po’ del loro tempo e del loro guadagno per mettere a disposizione la loro 

-
-

3. C’è un diffuso malessere nel nostro paese per il cattivo funzionamento delle istitu-

chi fa ricadere la colpa su Roma ladrona, chi la fa ricadere sugli uomini politici. I gior-

-
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di esse e se viene avanti un uomo forte che promette di mettere le cose a posto, trova 
molti che gli vanno dietro”.

amministratori, magari ottenendo molti applausi, ma si deve lavorare sul serio, ciascu-

-
re il suo ruolo politico di stimolo alle istituzioni (azione collettiva).

Se in Italia, come di tanto in tanto ci ricordano le statistiche - e il dottor Frisanco 
ne è un protagonista - ci sono milioni di volontari, questi, oltre al servizio gratuito nel 
volontariato, fanno anche un mestiere pagato per vivere, un lavoro, una professione e 
sono disseminati in tutte le istituzioni. Se portano nel normale lavoro pagato i valori 

comune, le istituzioni possono migliorare e risanarsi dal di dentro.
-

care i servizi gratuiti per supplire alle inadempienze delle istituzioni, ma risanare le 
istituzioni con lo stimolo e con l’esempio. Diversamente si può creare una situazione 

-

e di Beppe Grillo. 
-

4. In questo periodo noi assistiamo anche ad una insurrezione contro gli uomini politici 
-

mo l’articolo 49 della Costituzione che dice “Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi 
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-
-

-
pagna di antipolitica che è in atto nel nostro paese spinge alla fuga dalla politica. Alcuni si 

politica, per persone che portano la loro esperienza nelle sedi in cui si fa politica attiva, 
dal comitato di quartiere al consiglio comunale, alla vita attiva nel partito che consente 

-

Credo che nella pesante campagna di antipolitica di questi ultimi mesi la grande 
partecipazione dei lavoratori al referendum sul welfare e la grande partecipazione alle 

-
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Sac. Giovanni Nervo

-

scongiura questo pericolo. 
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Volontariato sotto la lente:
tendenze nazionali e caratteristiche trentine

Le organizzazioni di volontariato in Trentino nella rilevazione 2006 
della Fondazione Italiana per il Volontariato

A cura di Renato Frisanco1

Fondazione Italiana per il Volontariato - Roma

Premessa
Ringrazio la Provincia di Trento e il Centro di Servizio per il Volontariato per avere 

-

sentiamo doveroso diffondere restituendo alle organizzazioni di volontariato che hanno 
partecipato alla rilevazione - e che per questo ringraziamo - i dati che esse ci hanno for-

-

opportuni approfondimenti di tipo qualitativo sul fenomeno. Approfondimenti che sono 
-

ad esempio, crescita del fenomeno ma anche una certa stanchezza, qualche confusione 

-

sta andando e questa è un’occasione importante. La domanda che può introdurre la mia 

1
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1. Metodologica della rilevazione

regione Trentino alla luce dei risultati della quarta rilevazione nazionale sulle orga-
nizzazioni di volontariato -
to della propria banca dati.

In Trentino sono stati acquisiti i dati di 109  rispetto alle 397 censite 
-

verso presunto del fenomeno locale. 

-
rizzario del Centro di Servizio per il Volontariato di Trento.

I  di una organizzazione di volontariato assunti dalla rilevazione, 

cariche associative e la non remunerazione dei detentori; la prevalenza quantitativa e 
qualitativa del lavoro gratuito dei volontari rispetto a quello del personale remunerato; 

-
lidaristica per il vantaggio di terzi (anche in modo non esclusivo) o per la promozione, 

educazione e protezione civile) a vantaggio di tutti i cittadini nei vari settori della vita 

-

La rilevazione è stata realizzata per via postale tramite compilazione di una scheda di 
-

zione dei dati ciascuna scheda è stata posta al vaglio di un controllo preventivo di qua-

del volontariato ma con i requisiti della legge-quadro che nella regione è stata attuata 

aderenti.
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L’analisi dei dati si è giovata di una metodologia comparativa che ha permesso di 
evidenziare i caratteri distintivi del volontariato trentino rispetto alla circoscrizione 

-
tariato. 

nel tempo. 

2. Mappa provinciale del fenomeno: un universo denso e in crescita

l’uni-
363 unità, 

Trentino e percentuale di rappresentatività del  campione

Fonte: rilevazioni FIVOL

Provincia
Indirizzario
di partenza

Universo Densità
(OdV

10.000 ab.)

Campione delle 
OdV esaminate

             % su
   v.a.   universo

354  180       60,8

397 363  109       30,0
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-

-

54 comuni

-

-
no spetta agli anni ’90, in conseguenza della spinta normativa nazionale e provinciale e 

L’epicentro temporale dello sviluppo delle OdV trentine è il 1993, non diversamente 

PROVINCE
EPOCA DI NASCITA

Fino a     1978-      1991-      2002-
1977       1990        2001        2006

TOTALI

11,9 45,9 10,1 100 109

14,1 37,3 40,8 7,7 100

17,7 100

ITALIA 16,3 16,0 100
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3. Volontariato come prevalente espressione della cittadinanza attiva

Rispetto al fenomeno circoscrizionale e nazionale le OdV trentine si caratterizzano 

-
mento locale e nascono per iniziativa spontanea di gruppi di cittadini.

(35,8%) alle sigle del volontariato nazionale e rappresenta un contingente inferiore a 

sul territorio provinciale. 
Tuttavia dall’iniziativa di gruppi 

del volontariato o dalla promozione ecclesiale
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-

culturali di appartenenza conta, per gli aderenti, la focalizzazione sulla mission e sugli 

Tab. 3. Le OdV appartenenti o meno alle reti del volontariato in totale, per epoca di nascita e 
macrosettore di appartenenza; confronti con Nord-Est e Italia

  STATUS
IN

TOT.
Nord-

Est
Italia

EPOCA DI 
NASCITA MACROSETTORE

Partecipaz.
Welfare  civica  

Fino 
al 

1991              

1992-
2006

federate 35,8 43,8 47,6 15,3

- indipendenti 45,8 78,7 58,0 84,7

  totale % 100 100 100 100 100 100 100

  totale v.a. 109 48 61 50 59
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Graf. 2 Le OdV appartenenti alle reti del volontariato

4. Pubblicizzazione e crescente collaborazione con servizi ed enti pubblici

Negli ultimi anni si è registrata in generale in Italia una forte richiesta di iscrizione 
ai registri del volontariato da parte delle organizzazioni di volontariato (OdV). Ciò è 
avvenuto anche nella provincia trentina; nel campione esaminato Le OdV iscritte rag-

-

tale quota % aumenta di 15 punti percentuali3.
Tale crescita si spiega in ragione di una serie di fattori

alle sigle nazionali del volontariato, l’iscrizione al registro come vincolo per la partecipa-

3
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-

quanto piuttosto la ricerca di un riconoscimento di status e/o di qualche altro van-
taggio

fase di trasformazione in atto del sistema di welfare, oggi municipale e plurale, con il 
4 sinergica alle istituzioni e di 

-

5. Variegata gamma di interventi, non solo di welfare, per farsi carico dei “beni comuni”

-

promozione dei diritti), mentre cresce l’incidenza percentuale delle unità che opera-
no nei settori della partecipazione civica dell’educazione 

-
tari presenti in quasi tutti i comuni trentini. Si può dire che la tendenziale e progressiva 
presenza in tutti i settori e i campi di intervento rappresenta un indicatore della reatti-

forte 
connotazione funzionale.

Si nota altresì una tendenza alla specializzazione settoriale

una elevata differenziazione dei settori di intervento. La tendenza alla specializzazio-

4
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orientate ad operare nell’emergenza, e che quindi tendono a passare dalla logica del 
-
-

differenziata gamma di interventi, anche 
in relazione alle accresciute funzioni del volontariato moderno, soggetto di azione e di 

-

e partner dei decisori delle politiche sociali. Netto è altresì l’orientamento delle OdV 

Tab. 4. I settori di attività delle organizzazioni trentine e quello prevalente; confronto con le altre 

  TIPOLOGIA DEI SETTORI
   DI ATTIVITA’

TRENTINO
Totale     Attività

attività    prevalente

Nord-
Est

Italia

- socio-assistenziali 38,5 30,5

- educative e formative 37,6

- promozione della donazione di sangue e 
organi 

11,9 15,8 14,5

- sanitarie 10,6 11,1

15,6 4,7 4,5 4,6

5,5 4,0 4,7 5,8

- tutela e promozione dei diritti 17,4 4,9 7,0 6,5

- protezione civile 7,3 1,9 4,9 6,6

- difesa e valorizzazione del patrimonio 

  naturale e animale
3,7 1,9 5,6 5,5

internazionale
17,4 6,9

 totale % 187,9   100
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svariate categorie 
di utenza -

-

La tipologia analitica dei 
malati

an-
ziani -
tra anche nei confronti di persone di diversa condizione e tipo, in stato di momentanea 

nuove 
povertà, -
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Tab. 5. Utenze o categorie di cittadini in carico alle OdV trentine; confronto con le altre aree 

 DESTINATARI Trentino
Regione
T.A.A.

Nord-
Est

Italia

- no utenze 15,6 14,1

- 1 tipo di utenza 41,3 41,5 36,9

37,6 38,0 31,0 35,5

5,5 6,4 5,4 7,7

  totale % 100 100 100 100

  totale v.a. 109

TIPOLOGIA

- malati e infortunati 34,8 36,9 35,0 37,6

- anziani 34,8 31,0

30,4 33,0

18,5 18,9 18,9 19,0

- indigenti 16,3 13,9 15,9

- famiglie 10,9 13,9 13,1 14,4

- tossicodipendenti, etilisti 9,8 7,4 5,6 5,7

- immigrati, minoranze etniche 7,6 7,4

5,4 6,9 6,8

- detenuti, ex-detenuti 1,1 1,6 3,8 4,5

- prostituzione 1,6 1,8

0,0 0,8

- altri 5,4 5,7 3,9 3,7

  totale %

  totale v.a. 10.151
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Graf. 3 Utenze o categorie di cittadini in carico delle OdV

6. Molecolarizzazione del fenomeno: un arcipelago di compagini solidaristiche

La caratteristica descrittiva principale del fenomeno, non solo trentino, è la sua mole-
colarizzazione

a) la nascita di unità con pochissimi fondatori: questi erano in numero non supe-
riore a cinque -

l’entusiasmo di pochissime persone che si devono poi confrontare con le esigenze e le 
funzioni tipiche di qualunque gruppo che intenda essere “utile” nel sociale; 

b) il modesto numero medio di partecipanti: nella maggioranza relativa dei casi 
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Il numero medio di volontari tende a diminuire ,
. Nel complesso la crescita di nuovi volontari tra le due 

5.

Il -

elevato anche di a quello medio nazionale (18.3 volontari). Decresce anche il numero 
medio di volontari non continuativi

Circa la dimensione dei gruppi per numero di volontari è generalmente di grandezza  
“mediana” rispetto alle classi numeriche considerate; in prevalenza i gruppi non supe-

5

CLASSI DI
VOLONTARI

Trentino
%

cumulata
Regione
T.A.A.

Nord-Est Italia

33,5

- da 6 a 10 54,1

78,9 19,7

91,7 10,4

- oltre 50 8,3 100 9,1 8,0 8,5

totale % 100 ------ 100 100 100
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Graf. 4 Distribuzione delle OdV per classe di volontari continuativi

-
rischi per il mondo del volontariato provinciale e nazionale. 

La perdita di tensione verso l’impegno solidaristico - in quanto vi sono oggi meno 

la presenza di molte “organizzazioni dei Presidenti” che proprio per questo hanno un 
futuro incerto

denota una scarsa dialettica democratica interna, con formazione di leadership adeguate 

molto diluite comporta il rischio di autoreferenzialità e di perdita di “vision”6.

6

cultura, i valori e di diritti di cittadinanza.
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-

le ore di tempo da essi com-

7. È questo un indicatore ulteriore della diminuita tensione “militante” 
nelle OdV che è in parte compensato dalla maggiore presenza dei volontari “saltuari”.

-
vela complessivamente una situazione dinamica in quanto il 53,3% delle OdV perdono 

-
 all’incremento viene dai volontari

confermando il modello di reperimento delle risorse peculiare del volontariato. Tuttavia 
sono una minoranza le OdV in attivo per l’incremento di risorse umane negli ultimi due 

-

43 stabilità nelle risorse umane e 

staticità dell’organizzazione,
turn over

Italia. Nel caso trentino non si nota invece una grande differenza tra le OdV di diversa 

7

atti_csv.indd   42 17-04-2008   9:36:25



Atti della conferenza del Volontariato Trentino

43

Renato Frisanco

ANDAMENTO RISORSE Trentino
Regione
T.A.A

Nord-
Est

Italia

Dimensione
OdV*

medio-    medio-
piccole     grandi

- crescono i volontari e
10,1 8,5 9,1 9,8 8,0 11,9

- crescono solo i volontari 15,6 13,4 14,3 15,5 18,6

- crescono solo
13,8 9,4 9,0 18,0

  totale crescita 39,5 33,9 32,8 34,3 38,0 40,7

43,1 46,5 43,8 39,6 44,0

- incertezza 11,0 14,8 15,0 16,5 10,0 11,9

4,7 4,6 4,0 1,7

3,7 3,8 5,1 4,0 3,4

  Totale
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8. Trend di professionalizzazione nelle OdV trentine

Le rilevazioni FIVOL evidenziano che le OdV trentine, in misura tendenzialmen-
te crescente negli ultimi anni, dispongono di una quota di lavoratori remunerati. Il

-

come piccola remunerazione. I consulenti occasionali, presenti in poco meno di tre 

su dieci vengono remunerati e questo avviene nel 13,8% delle OdV. 
Se si tiene conto della presenza complessiva di operatori remunerati le organizza-

zioni trentine che se ne avvalgono costituiscono il 28,4% del totale, aliquota che è cre-
sciuta di 14 punti percentuali rispetto a quella riscontrata nel campione del 1997 (14%). 
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in cui si può notare la crescita della percentuale di OdV che remunerano i propri opera-

professionalizzazione delle OdV trentine appare superiore a quello che si rileva in Italia 

-

Graf. 6 Composizione interna delle OdV; confronto con le precedenti rilevazioni

COMPOSIZIONE 
ODV

TRENTINO
IN TOTALE

CONFRONTO TRA 
CAMPIONI ODV

1997      2001       2006

CONFRONTO
tra le stesse

OdV 
  2001     2006

Regio-
ne

T.A.A.

Nord-
Est

Italia

- solo volontari 44,5 18,3 29,4 15,7 14,1 13,5 15,5

- volontari e 
14,0 28,4 41,2 35,9 27,3

- volontari e altri 
41,5 47,8 53,2 45,1 43,1 50,0

  totale in % 100 100 100 100 100 100 100 100

  totale in v.a 164 180 109 51 51
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9. Stasi dell’impegno giovanile

I giovani sono presenti come volontari continuativi nel 38,3% delle OdV esamina-

10-11). La partecipazione giovanile del Trentino è al riguardo molto meno favorevole 
-

so nella provincia altoatesina. 

Classi di ampiezza Trentino
Regione
T.A.A.

Nord-Est Italia

- nessun giovane 61,7 67,9 58,3

- da 1 al 50% 34,9

- oltre il 50% 5,6 4,3 9,1

  totale in % 100 100 100 100

  totale in v.a. 107 140

% volontari giovani sul totale 13,1 11,7

atti_csv.indd   46 17-04-2008   9:36:26



Atti della conferenza del Volontariato Trentino

47

Renato Frisanco

Anche considerando le OdV che hanno partecipato alle due ultime rilevazioni, il dato 

Tab. 11. Le OdV a prevalente presenza giovanile nelle ultime due rilevazioni FIVOL; confronto 
tra le OdV che hanno partecipato ad entrambe

Anni
Totale
OdV

Tra OdV delle
ultime 2 rilevazioni

5,1 4,0

5,6 5,9

5,8 5,9

9,1 7,6

ITALIA

8,3 7,6

11,6
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-
sciuto impegno promozionale negli ultimi anni delle OdV e dei Centri di Servizio per 

trentine per le giovani generazioni che costituiscono una delle categorie di  cittadini 

La problematica del reclutamento giovanile

alla loro condizione di vita (come il lungo tirocinio alla vita professionale e la relativa 
precarizzazione del lavoro), ma anche alle 

EPOCA DI 
NASCITA

Trentino Nord-Est Italia

7,1 10,1 9,9

- dal 1978 al 1990

64,3 46,7 48,7

3,6 19,3 19,9

  totale % 30,4 30,1 32,8
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partecipazione giovanile, di sapere accogliere i volontari in un contesto associativo 
-

cipazione dentro l’organizzazione. Occorre poi venire incontro alla domanda di senso 
ed espressiva, oltre che autoformativa, che per i giovani è molto importante. Il volon-

costruisce 
la sua identità

(come esprimere e vivere dei valori, avere delle relazioni, acquisire competenze), 

-
ria, in particolare con le scuole per far conoscere ai giovani il volontariato e trasmet-

10.  Variegata mobilitazione di persone

-
88 mila persone

popolazione provinciale ultra17enne. 

eventualmente da quella del socio-militante (nel 69,7% delle OdV, pari a circa 67 mila 
persone) - che fornisce sostegno economico e radicamento sociale all’organizzazione. 

-

presenti soci con la caratteristica di donatori attivi di sangue o di potenziali donatori di 

presenti in percentuali superiori a quelle del livello circoscrizionale.
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o sistematici - che salgono a 11.900 attivisti circa se si considera la loro presenza nella 

ore che producono complessivamente circa 67.000 ore settimanali di volontariato,
-

-
lazionali, ovvero di capitale sociale e culturale che alimenta a vantaggio dell’«interesse 
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- persone attive
  in modo gratuito
  e continuativo
  - di cui giovani

100,0
37,6

100,0
43,2

100,0
47,0

19.8
6.9

18,3
8,4

7.190
940

- persone attive
  in modo gratuito 
  ma non continuativo

66,0 68,3 19.7 4.730

- soci, iscritti, tesserati 
  non attivi

69,7 61,4 65,7 194.5 199 67.600

- donatori di sangue
  o organi

10,1 13,7 14,3 399 458 4.394

- giovani in servizio
  civile

0,9 4,4 7,3 1 3 5 1 33
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Nr = dato non rilevato * oltre che stimato il valore numerico è sicuramente in eccesso per pos-
sibili duplicazioni sulla base del diverso ruolo e delle pluriappartenenze

11. Crescente capacità comunicativa 

Disporre soprattutto di mezzi moderni di comunicazione come posta elettronica e sito 
web
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7,3 11,7 11,8 76

- persone che ricevono

  forfetario
1,8 4,5 6,0 3.5 6.1 7

  con rapporto 11,9 11,3 11,1 4.4 4.3 95

  alle dipendenze 13,8 10,3 9,4 4 5.1 60

- persone a consulenza 
  occasionale 
  remunerata

13,8 11,7 3.3 4 49 165

- personale a
  consulenza 
  occasionale gratuita

4.5 4 3.8 107 360

 Totali ------ ------ ---- ------ ------ 87.910
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Per quanto concerne la dotazione delle nuove tecnologie comunicative si rileva che 

delle OdV non ne possiede. 
-

-

Tab. 14. Dotazione da parte delle OdV trentine di mezzi di comunicazione online anche in com-

  TIPOLOGIA
Trentino

2001          2006
Regione
T.A.A

Nord-
Est

Italia

33,9 33,8 39,7

14,4 30,3 36,6 31,4 30,3

- nessuno dei due 35,8 30,0

  totale % 100 100 100 100 100

  totale v.a. 180 109
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Graf. 8 Dotazione da parte delle OdV trentine di mezzi di comunicazione online; cfr. con le 

12. Aspetti di criticità delle OdV iscritte al registro provinciale del volontariato

8

a) Mancanza del requisito della gratuità. Difettano di questo requisito le OdV che 
-

queste ultime rappresentano il 10,1% del totale, cifra inferiore di 6 punti percentuali a 

8

che travalicano i principi e i requisiti della legge-quadro sul volontariato.
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Mancanza del requisito della presenza determinante e prevalente dei volontari. 
Tale fenomeno degenerativo si determina quando il lavoro remunerato (in termini di 

-

-
scrizionale e nazionale e, soprattutto, regionale. 

Tab. 15. Aspetti di criticità delle OdV trentine iscritte al registro provinciale del volontariato; 

La presenza di queste “aree grigie
-

14,7%, che è infatti costituito 

  ASPETTI DI CRITICITÀ Trentino T.A.A. Nord-Est Italia

1,8 4,8

  corrispettivi, anche
10,1 9,9 13,7

- hanno un numero di operatori 
  remunerati o di ore di lavoro 
  remunerato superiore a
  quello dei volontari

7,3 8,7 8,5

14,7
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Graf. 9 Aspetti di criticità delle OdV trentine iscritte al registro provinciale del volontariato

Si tratta di un fenomeno da monitorare ma nel complesso segnala una maggiore ade-
renza del volontariato trentino ai
secondo i principi e i comportamenti evidenziati nella Carta dei Valori del Volontariato 
oltre che nelle leggi vigenti.

1) la costruzione di reti di orga -

-

come la sua rappresentanza;

promozione del volontariato -
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prosociale dei cittadini e di acquisizione di un maggior numero di volontari, soprattutto 
giovani. Serve al riguardo una “passione etica ed educativa” che riconduce il volon-

“favoriscano” l’azione del volontariato, sostenendolo nella dotazione di strutture e va-
lorizzandone l’apporto operativo e progettuale nel sistema integrato dei servizi locali;

3) la formazione alla partecipazione del volontariato come soggetto “politico” 
per 
ai vari tavoli e nelle varie sedi decisionali; ciò riconduce il volontariato al suo ruolo di 
“agente di mutamento sociale”. Tutte le esperienze e le forze del volontariato possono 

-

dei singoli servizi e della valutazione degli interventi. La dimensione partecipativa per-
mette al volontariato anche di preservare la propria autonomia evitando di sostenere un 
ruolo di fornitore di servizi o di esecutore sussidiato di interventi non progettati insieme 

svolge un’azione donativa.
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Welfare trentino e volontariato
A cura di Luca Fazzi

Facoltà di Economia – Università di Trento

La mia relazione intende affrontare il tema del rapporto tra azione volontaria e po-
litiche di sostegno e valorizzazione del volontariato, con uno sguardo particolare al 

-
taria. Nell’accezione che darò, è l’insieme di azioni di chi si impegna gratuitamente 
per fornire un servizio agli altri. L’impegno verso gli altri può essere totale o parziale. 

modo l’azione volontaria non si esclude che attraverso di essa possano essere soddi-

personale, di affermazione sociale. Ciascuno di noi può fare delle azioni per gli altri e, 
-

meno prevalente.
-

de e non sempre a mio avviso se ne comprende per davvero l’intero potenziale. Per 

volontaria nelle diverse forme in cui essa può manifestarsi.
Il punto da cui vorrei partire per affrontare questo tema è un interrogativo a cui si è 

fatto cenno nella relazione precedente di Renato Frisanco, ossia se alle volte i volontari 

-
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-

però è anche fornire un esempio di come si può essere cittadini, si può essere persone 
in modo diverso rispetto a quanto propugnato da altri modelli di comportamento, come 
quelli egoistici o autointeressati, che spesso sono idealizzati come vincenti nella nostra 

-

-

questa forma di azione volontaria che è così diffusa e importante, a livello sia nazionale 
sia locale. Il volontariato è però un fenomeno che può stare anche da altre parti, non 
solo entro contesti di associazionismo volontario ed io penso che è molto importante 

-

-

di tipo produttivo facendo delle cose che sono diverse rispetto al sostegno marginale ai 

persone, cioè ciascuno di noi può fare azioni volontarie e può essere anche all’interno 

-

le stesse funzioni.

associazioni formali di volontariato possono fornire servizi, possono rispondere a emer-

ad esempio del personale negli ospedali e questa funzione naturalmente è importante 
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-

cose che possono fare le associazioni di volontariato.
L’azione volontaria non ha luogo, tuttavia, solo entro contesti formalizzati e struttu-

rati come sono le associazioni formali. I cittadini che si riuniscono in gruppi informali, 

Allo stesso modo, noi tutti nel nostro piccolo possiamo svolgere azioni di volontariato 
importantissime per le persone che ci stanno vicine. Voglio riportarvi un caso che ho 

sono attivati e autonomamente hanno iniziato a pulirle la casa, a fare un monitoraggio 

risponde alle esigenze quotidiane impensate, quelle che magari un’organizzazione non 

cura degli altri volontariamente, magari solo un po’, magari occasionalmente, magari 
anche solo all’occorrenza, è un elemento fondamentale, non solo per chi è in stato di 

esempi che tengono insieme rinforzano il progetto civile.
Un terzo tipo di azione volontaria è quella che si svolge all’intero di organizzazio-

-
ganizzazioni sono molto diffuse e svolgono una parte ormai assolutamente rilevante 
dei programmi di politica sociale a livello nazionale. Il volontariato dentro queste or-
ganizzazioni quindi può favorire ad esempio l’apprendimento, può evitare che ci sia 
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umanizzare i servizi.

-

vengono tradizionalmente fatte rispetto alla presenza del volontariato in queste orga-

anni di vita della cooperativa, il 50% di operatori era costitutito da volontari; il tipo 
di servizi richiesti erano però molto diversi rispetto a quelli di adesso; le convenzioni 
con le case di risposo prevedono che tutti gli operatori siano formati, non ci chiedono 
volontari; si creano inoltre delle spaccature molto forti tra volontari e operatori se i 

cooperativa dice che il volontariato rischia di diventare  solo una questione ideologica 

nel consiglio di amministrazione si trovano diversi volontari. Tra gli altri, non so se 
c’è ancora, c’era il presidente della associazione nazionale alpini sezione di Trento. 

di volontari, e li sanno valorizzare veramente, possono essere stimolo per attivare 

evidenziano però come il volontariato dentro queste organizzazioni possa svolgere 

in questo periodo, possono portare il loro punto di vista a prevalere su quello degli 
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utenti. Allora avere all’interno di queste organizzazioni, nel consiglio di amministra-

in modo diverso di apprendere, di confrontarsi, di favorire le discussioni e di portare 
un punto di vista non esclusivamente economico strumentale per orientare le scelte 
dell’organizzazione.

parla pochissimo ma che è presente e esiste, ossia il volontariato all’interno degli enti 
-

re senso e non solo come emanazione di associazioni di volontariato che lavorano in 
convenzione con l’Asl o i Comuni. Un esempio è quello dell’animazione nei reparti 

-

può avere effetti imitativi anche su chi lavora all’interno degli enti.
Come vedete il volontariato è qualcosa di molto ricco e articolato, un qualcosa che 

-

come promuovere le stesse in Trentino, a noi interessa capire se e in che misura esse 
sono diffuse.

Riprendo per iniziare a rispondere a questi interrogativi i dati relativi all’indagine 
nazionale sull’associazionismo volontario citata nella relazione di Frisanco per sotto-
lineare la grande diffusione delle associazioni di volontariato in Trentino. Voglio ag-
giungere, per confermare questo quadro, anche i risultati delle recenti indagini relative 
alla diffusione dell’associazionismo come metro di misura del capitale sociale in Italia. 

-
-

emerge vede il Trentino al primo posto in Italia seguito da Veneto e Toscana e vede 
nelle ultime posizioni Puglia, Sicilia e Campania.
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La diffusione dell’associazionismo volontario in Trentino è dunque estremamente 
capillare e caratterizzata da un’elevata presenza di volontari, da un alto coinvolgimento 

-
za si registrano nella piccola o piccolissima dimensione di alcune associazioni, in una 
leggera riduzione dei volontari attivi nel corso degli ultimi anni anche se compensata 
dagli elevati livelli di partecipazione complessiva, in una certa frammentazione e lo-
calizzazione di molte esperienze che faticano a collegarsi in rete tra loro. Come notava 

associazioni in parte causato dalle ridotte dimensioni di molte di esse, ma non solo, e 

-

Per quanto riguarda la seconda forma di azione volontaria, ossia quella dei cittadini 
-

pulire il parco e così via. Ci sono molte esperienze di questo tipo sul territorio, alcune 

sociali e la cultura diffusa sostengano e alimentino questo genere di comportamenti in 

italiani indicano che in Trentino l’atteggiamento positivo nei confronti del valore altru-

-

che continuamente va rigenerato e attualizzato.

-
gistra una vera e propria crisi del volontariato nelle imprese sociali. In Trentino i volon-
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sono un po’ meno e non sappiamo quanti di questi svolgano funzioni diverse da quelle 
marginali di cui si diceva prima. Però la situazione in qualche modo è positiva anche 

per essere replicati domani.

proprio il volontariato all’interno delle organizzazioni. Su questo si può discutere mol-
tissimo, si può dire che questa presenza non ha senso oppure come nel caso dei volon-

ricoverati in reparti ospedalieri dove erano presenti dei volontari a fare animazione e a 
operatori di reparti in cui non erano presenti volontari.

-
ganizzazione del lavoro e nella professionalizzazione, non credono che il volontariato 

-

ancora e possiamo davvero cercare di fare dei passi avanti magari superando alcuni pre-
concetti e stereotipi comuni e costruendo progetti in cui davvero l’incontro tra volontari 

volontariato in Trentino. Un volontariato che nell’accezione che ho cercato di dare è un 
-
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zione, un qualche cosa un comportamento, un atteggiamento che si diffonde con le va-

per sostenere questa presenza diffusa nelle sue varie articolazioni e livelli.
Per l’associazionismo volontario penso sia importante continuare a insistere sulla 

promozione e sul riconoscimento sociale dell’azione volontaria, dargli rilevanza isti-

esempi di associazionismo che hanno funzionato meglio per diffondere conoscenza, 
permettere ad altri di migliorare il proprio lavoro. La formazione e l’aggiornamento 

-

di strumenti e competenze per crescere e migliorare in modo continuo. L’esistenza e il 

della costruzione e del rinforzamento delle reti e delle partnership tra associazioni
-

-

nessuno; è poi molto importante è ragionare sulla democrazia di queste organizzazioni 

contatti con il territorio e solo in questo modo il volontariato si può trasformare in mo-

molte cose, le organizzazioni di supporto possono fare molte cose, le stesse organizza-

ruolo propositivo nel campo delle politiche che permetta una rivitalizzazione costante 
delle stesse e un loro miglioramento.

Che cosa possono fare le politiche per promuovere l’azione volontaria dei cittadini 

-
mozione di organizzazioni di volontariato ma anche di volontariato personale. Come 
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in modo che se qualcuno voleva iscriversi ad una associazione di volontariato sapeva 

possono essere anche altre cose che testimoniano come la politica e le istituzioni pos-
sono essere attente anche a questa dimensione di volontariato; ad esempio l’educazione 
scolastica. Il Trentino sulla educazione scolastica ha l’autonomia piena, è stata fatta 

premi (a Roma hanno istituito ad esempio i premi di cittadinanza attiva), si possono 

Per quanto riguarda la promozione del volontariato all’interno delle organizzazioni 
-

-

-
lontariato non ha niente a che fare con l’impresa sociale. Il volontariato può avere a che 
fare con l’impresa sociale, può salvaguardare la missione delle imprese sociali.

-
-

può portare degli elementi di miglioramento. Immaginate voi dei volontari in un reparto 
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volontariato dentro le corsie sono evidenti ed evidenziate.

ragionare come volontariato a trecentosessanta gradi, come atteggiamento, come com-
portamento altruistico che non sta solo dentro le associazioni, ma può stare dentro la 
testa delle singole persone e anche dentro altre organizzazioni. Se noi lavoriamo su 
questo, la mia impressione è che moltiplichiamo esempi di vivere civile e credo che 

-
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Centro Servizi Volontariato: le attuali opportunità
A cura di Mario Cristofolini

Presidente Centro Servizi Volontariato

-

promozione di nuove iniziative del volontariato, di rafforzamento di quelle esistenti, di 
consulenza, formazione e informazione. Il Centro Servizi Volontariato della Provincia 
di Trento è organizzato in importanti aree strategiche, dalla consulenza alla formazione, 
dall’informazione alla promozione. Gran parte delle associazioni di volontariato hanno 

il consiglio direttivo ed il presidente e quindi il direttore, la segreteria e i delegati per 
gli sportelli nelle valli. Il CSV è gestito dalle associazioni di volontariato ed è aperto 

importante avere come sostegno un numero sempre maggiore di associazioni.

-
chè in Trentino è presente una sola Fondazione, la Caritro, mentre nelle altre regioni 

Per fortuna quest’anno è andato a regime un fondo di perequazione che ci ha permesso 

-

-
ritorio. Per far questo non solo stimoliamo ed aiutiamo a preparare questi progetti ma 

-
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tre sono stati potenziati i settori della promozione e dell’informazione con iniziative di 

è essenziale. 
-
-

il CSV nei prossimi anni. Come anche l’assessore ha accennato è importante che le 
-

e a promuovere la raccolta etica e solidale di fondi. 
Di questo ultimo aspetto se ne parla poco, ma assistiamo a raccolte di danaro da par-

te di associazioni “di volontariato” tramite telefonate o richieste “porta a porta” a volte 
eccessivamente insistenti e poco chiare nei loro intenti. Sicuramente, il CSV deve farsi 
carico e garantire la correttezza delle iniziative proposte dalle associazioni, attraverso 

-
sociazioni proprio per farle lavorare meglio, per metterle insieme. L’appello alle as-
sociazioni è quindi quello di partecipare alla gestione del CSV in modo da far sentire 

-
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fatto dalle varie associazioni, per cercare di aiutare a non sovrapporre iniziative analo-

-

non aspira a divenire organo di rappresentanza del volontariato, ma è in grado di 

proposte di riscrittura della legge 10, a individuare il rappresentante del volontariato. 

con la politica sociale della nostra provincia. 
Valorizzare l’operato delle associazioni superando le frammentazioni è un altro dei 

-
nitario) e la risposta è stata molto lusinghiera, ora non resta che proseguire allargando 

dell’antipolitica e dei conseguenti pericoli per la democrazia, vorrei porre l’attenzione 
-

-

-
zione e soprattutto alle associazioni di volontariato, che rappresentano gli ammalati e 

CSV può organizzare questi incontri, può dare la sede, può dare la voce a questi tavo-
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delle associazioni che si mettono in gioco nel confrontarsi, non nel chiudersi in quella 
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Ruolo del comitato di gestione del fondo del
Volontariato per la Provincia di Trento

A cura di Piera Volpi Janeselli
Comitato di Gestione del Volontariato Trentino

L’intervento mi è stato assegnato dal comitato di gestione con delega del presidente 
Bruno Bortoli che in questo momento è assente per motivi di studio. A nome quindi del 
comitato io ringrazio il rappresentante dell’arcivescovo, i relatori per i loro interventi 

concesso un saluto particolare a Mons. Nervo che io rivedo dopo tanto tempo, un salu-
to ai rappresentanti del CSV, alla Fondazione Caritro, alla Fondazione Trentina per il 
Volontariato e credo che un saluto particolare vada ai rappresentanti delle associazioni 

-
grammando questa conferenza del volontariato ha inteso far conoscere alla nostra co-

-

-
vizio per il Volontariato a disposizione delle organizzazioni di volontariato e da questi 

ne accennava. Con essi, con questi fondi speciali, il legislatore ha inteso costituire la 

organizzazioni. In ognuna delle regioni italiane, il riferimento è sempre in relazione alla 
legge nazionale, e in Trentino Alto Adige, distintamente per Provincia di Trento e Bol-

-

di funzionamento e di destinarle a dei fondi speciali secondo dei criteri speciali indica-
ti dal decreto ministeriale, prima accennato, nel quale sono anche individuate le com-
petenze dei diversi soggetti, uno dei quali è il Comitato di Gestione a cui compete 
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l’amministrazione dei fondi speciali. La normativa assegna al Comitato di Gestione tre 

dell’ente gestore, nell’apposito registro; la seconda l’indirizzo di detti centri mediante 

organizzazioni di volontariato standard qualitativi uniformi; la terza è il controllo degli 

sue varie espressioni sul corretto e reale utilizzo dei fondi messi a disposizione. Il Co.

Fondazione Bancaria, 4 rappresentanti delle organizzazioni di volontariato, 1 della Pro-
vincia di Trento, 1 degli enti Locali, 1 del Ministro del Welfare. Il Co.Ge.Vo. rimane in 

utile rappresentare la situazione dei rapporti fra Co.Ge.Vo. e CSV nella nostra Provin-
cia. Il Co.Ge.Vo. nella nostra Provincia è stato istituito nel ’98 ed ha provveduto in 

CSV con i fondi provenienti esclusivamente dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 

-

funzionamento impegnando quindi gli organi del CSV ad articolare territorialmente la 
sua presenza tecnico organizzativa in modo da garantire la copertura dell’intera provin-
cia. Sono i referenti territoriali gli sportelli ai quali faceva riferimento prima il dott. 

altro sempre nominato dal Co.Ge.Vo. fa parte del collegio sindacale. In passato il comi-
tato ha concretizzato la sua funzione di orientamento e controllo nei confronti del CSV 
adottando un sistema del confronto diretto mediante un tavolo permanete e la stesura di 
apposite rendicontazioni semestrali. Noi lo consideriamo non un controllo ma un’espres-
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-
graziamo. Frequenti ed importanti sono gli incontri che chiameremo istituzionali fra il 

controllo o di condizionamento ma da un necessario e condiviso rapporto di relazioni al 
-

sentano al CSV  per promuovere l’azione territoriale di volontariato. In passato la scel-
ta del Co.Ge.Vo. si è concretizzata nell’assegnare il 30% dei fondi a disposizione della 

-
voro per analizzare attraverso sistematici e paritetici incontri con il CSV i progetti e le 
azioni di volontariato. I progetti presentati sono stati molto interessanti e completi. Il

-

saranno 3 o 4 incontri l’anno, calcoliamolo ogni tre mesi, ed in ogni occasione il grup-
-

mo comunque presente che è una lettura dei progetti, è una valutazione dei progetti 

provincia di Trento è una risorsa che va sostenuta ed apprezzata. Da qualche tempo è 
stato messo a punto un gruppo di lavoro, ne parlava questa mattina il dott. Frisanco,  per 

-
-

-
tato nella Consulta nazionale dei comitati di gestione del fondo del volontariato quale 

possiamo affermare, permettetemi con orgoglio, che nella Consulta nazionale il Co.
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-

-
traverso il volontariato sociale, sportivo, una delle grandi risorse della nostra comuni-

-
mente sostenere. 

Grazie
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La mission della Fondazione Caritro
nei confronti del Volontariato

A cura di Daniele Calza
Vicepresidente della Fondazione Caritro

In rappresentanza della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto sono 
lieto di portare il saluto del nostro Presidente Cav. del Lav. Mario Marangoni, che non 
ha potuto essere presente per impegni precedentemente assunti. Mi fa piacere che i re-

Cassa di Risparmio assume nel contesto del volontariato Trentino. Si tratta, infatti, di 
un ruolo particolare nel sostegno dell’intera area del volontariato sociale. Prima di pas-

un cenno storico sulla nascita in Italia ed in Trentino delle Fondazioni Bancarie. 
Ricordo che le originarie Casse di risparmio, da cui le Fondazioni sono nate, sorsero 

Negli anni Novanta, sotto la spinta esercitata dalla I e dalla II Direttiva europea in 

applicativi, le Casse di risparmio, così come le Banche dei monti di credito su pegno, 
sono state oggetto di una profonda e radicale trasformazione che ha portato alla separa-

Fondazioni. 
Storicamente la nostra Fondazione trae origine dalle Casse di Risparmio di Rovereto 

(fondata nel 1841 dal Comune di Rovereto) e di Trento (fondata nel 1855 dal Monte 
Santo e dal Comune di Trento) che si fusero nel 1934 per formare un unico istituto 
creditizio.

atti_csv.indd   76 17-04-2008   9:36:29



Atti della conferenza del Volontariato Trentino

77

Daniele Calza

e dell’istruzione in tutte le loro forme. 

Nel rispetto della sua missione originaria, la Fondazione opera con particolare atten-

particolare impegno alla gestione del proprio patrimonio; per trarre i proventi da asse-

Va sottolineato come, in questi ultimi anni, gli interventi erogativi sono stati consi-
stenti e in continua crescita. Nell’ultimo decennio sono stati erogati oltre 60 milioni di 

-
ne come la nostra così legata al territorio. Per quanto riguarda, come prima accennavo, 

in Via Malvasia;

- Progetto di Microcredito Sociale agli immigrati stranieri promosso dalla Fondazio-

con regolare permesso di soggiorno, residenti nella Provincia di Trento, che inten-
-

uno sportello (a Trento e a Rovereto) dove gli avvocati, a turno e gratuitamente, si 

senza dimora;
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La Fondazione Caritro per il volontariato

e Sierra Leone;

dimora;
-

veri.

Per concludere, ritengo opportuno ricordare due importanti Istituzioni. La prima è la 
“Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale”, da noi istituita e patrocinata ed a cui 

La seconda è il Centro Servizi per il Volontariato, per mezzo del Comitato di Gestio-
ne, a cui a norma di legge vengono da noi assegnati annualmente dei fondi. Il Centro 
Servizi per il Volontariato è una struttura operativa a disposizione dell’intero mondo 

-

-
tare di risorse erogate dalla nostra Fondazione nell’ordine di 700 mila euro, cifra quasi 

sottolinea il ruolo della nostra Fondazione nei rapporti con il volontariato, e da parte 
nostra ci auguriamo di poter mantenere anche in futuro questi livelli erogativi. Con 

del volontariato trentino.

siamo consapevoli che la vera risorsa esistente sul nostro territorio sia l’associazioni-

Grazie. 
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La mission della Fondazione Trentina per
il Volontariato Sociale

A cura di Geremia Gios
Presidente della Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale

-
monio a sostegno del volontariato sociale. La Fondazione opera con i fondi che deriva-
no dal proprio patrimonio e con quelli stanziati dalla Fondazione Cassa di Risparmio 

La Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale è diretta da un Consiglio di Am-
ministrazione nominato in parte dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rove-

-

che è importante quanto gli altri due aspetti anche se qualche volta ce ne dimentichia-

-

con cui si opera. In conseguenza il modello organizzativo non può ridursi ad un unico 
modello. Con un’immagine un po’ inconsueta possiamo, forse, paragonare il mondo del 
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La Fondazione Trentina per il volontariato sociale

nella convinzione che quello che è importante sia semplicemente sostenere e aiutare 

dividiamo con altri il nostro destino. 
-

mossi direttamente dalla Fondazione e attuati insieme ad associazioni di volontariato. 

-

pratiche. 
-

-

-
ti, meritevoli di diffusione e quindi cerchiamo di incentivarne l’adozione. Il sostegno 

associazioni di volontariato che possono usufruire dei nostri fondi. Inoltre il nostro sta-

L’intervento è indipendente dalla forme attive che il volontariato assume. Cerchiamo di 

di volontariato e cerchiamo di privilegiare organismi con solo volontari senza escludere 

caso solo nella parte attinente ai volontari in quanto tali. Operiamo principalmente sulla 

-
zioni fatte dal Consiglio di Amministrazione daremo risposta a tutti coloro che hanno 

-
no di formazione e inserimento di volontari, quelle che richiedono il coinvolgimento 
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diversi o su argomenti diversi e anche queste vengono valutate secondo le metodologie 

a ripresentarsi sempre le stesse associazioni e questa è anche l’occasione per dire che 

-

-

Grazie 
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I Gruppo: Rappresentanza e Partecipazione
A cura di Renato Mattivi

Il disciplinato apporto dei partecipanti al gruppo “Rappresentanza e Parteci-
pazione” animato dal Prof. Borzaga, ha consentito sul tema della rappresentanza 
una proposta pratica. Tutti gli interventi hanno sollecitato e sottolineato la per-

unica per il volontariato trentino.

associazioni che possiedono le caratteristiche richieste per l’iscrizione all’Al-

coinvolgere in una prima iniziativa di nomina di una qualche propria forma di 
rappresentanza siano proprio le Associazione iscritte.

Relativamente alla partecipazione, diverse sono state le sottolineature di dif-

generazioni. Chiarito poi  il senso della partecipazione come comprensivo sia 

tra associazioni, sono state puntualmente sottolineate alcune cause di mancata 
partecipazione.

-

calo ideale.

al dovere sociale di essere cittadinanza attiva, all’impegno di ricerca di modelli 

crescita offerte dal volontariato.
Da alcuni interventi si percepisce inoltre il persistere di una qualche forma 

di allergia a forme di coordinamento, interpretate spesso come lesive dell’au-
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tonomia delle piccole odv, o ritenute incapaci di interpretare adeguatamente le 
particolari declinazioni territoriali di medesime mission.

dagli animatori si rivelino alla lunga una ripetuta perdita di tempo ed un’ulterio-
fare volontariato.

che porti le Associazioni a costruire e a riconoscersi in una Rappresentanza , un 
Forum, un Comitato. Il nome non pare importante, invece il suo ruolo di por-
tatore d’interessi del volontariato, di interlocutore a nome e per conto presso le 
istituzioni, di depositario delle azioni di mandato e di controllo sui servizi per 

coinvolgimento.
S’è concordato di sottoporre a vostra approvazione la seguente proposta su cui 

-
zioni.

Si esorta la Conferenza a conferire al CSV di Trento la delega a 
programmare,organizzare ed animare riunioni territoriali di Odv -
ganizzare in tempi utili un’Assemblea Costituente
Rappresentanza del Volontariato.

I criteri di partecipazione, il peso delle singole associazioni, i legami territo-

dell’operazione è necessario consideri prioritario l’opportuno coinvolgimento 
-

noscimento da parte delle grandi organizzazioni. Particolare attenzione si solle-

vari contesti sia di territorio che di competenza.
-

sorato competente, anche come forma di garanzia,  in questa sperata occasione 
di vera  crescita per tutto il volontariato trentino.

-
rienza del coordinatore .
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Analisi per punti degli aspetti critici della procedura di 
erogazione dei servizi.

nettamente gli aventi diritto all’istanza istitutiva dagli aventi diritto alla 

di regolamento tali da garantire che la gestione del Centro Servizi sia a tutti gli 

provinciale del Volontariato. L’arricchente partecipazione di altri soggetti 

per accedere gratuitamente ai servizi.
Pare che l’incertezza nella iniziale partecipazione e la voglia di vincere le 

campo di consulenza.

Opportuna la stesura e la diffusione della carta dei servizi.

- obiettivi generali annuali del CSV 
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- obiettivi ed attività relativi ad ogni area di servizio
- obiettivi ed attività di ogni sportello periferico

Il programma annuale assume in questo caso particolare importanza come

È

i modi della consultazione del volontariato.

rende aleatoria o discrezionale l’opera di dialogo.
Fissare nel Regolamento di CSV eventi istituzionali ricorrenti di consultazione

coordinamento tra Sportelli e Centro, può realizzare a pieno il progetto di 
gestione a suo tempo approvato.
L’aver trascurato l’attuazione pratica di lodevoli intenzioni, mette ora a nudo 

valutazione.

alla causa.
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II Gruppo: Normativa del Volontariato
A cura di Stefano Malena

Possiamo dire che il lavoro di gruppo è stato particolarmente vivace, pur es-
sendo andato un pochino fuori tema. Infatti, vista la presenza tra i conduttori 

-

mattina in modo particolare, c’è stata la “testa” del volontariato, ma è mancato 

rimane come punto interrogativo.
Tanti dei presenti si sono confrontati e hanno espresso la propria opinione sul 

-

-

-

un aiuto per rientrare dalle spese vive. Peraltro, non si può prescindere dal fatto 

Tralascerei tutto quanto emerso e discusso a livello di domande e risposte in 

e competenza dal Centro Servizi per il Volontariato. Di tale assistenza c’è sem-
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su quesiti di interesse per tutte le associazioni. 

da parte di un proprio socio, o di un proprio volontario. 

Un’ultima cosa interessante, evidenziata dalle associazioni, è quella che ri-
-

mento nei registri del volontariato delle organizzazioni di secondo livello quindi 

nel primo gruppo e cioè, che un futuro organismo di rappresentanza del volonta-
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III Gruppo: I bisogni del Volontariato
A cura di Luca Fazzi

-

dal nostro lavoro è un’immagine del volontariato un po’ sospeso tra il presente 

conosciuto. Il Trentino è metaforicamente parlando una grande associazione di 
-

Il presente del Trentino così come il presente del volontariato in Trentino sono 

da costruire. 

vanno affrontati e sciolti per proseguire in un cammino di sviluppo e crescita 
fecondo e ricco di soddisfazioni. 

Ci sono alcune parole d’ordine che sono emerse dai lavori di gruppo e che sot-

e le risposte per diventare una forza che si proietta in modo attivo nel futuro. Noi 

le riposte e le strategie per affrontarli. 
Le risorse rappresentano sempre un’incognita, innanzitutto per quanto riguar-

-
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Un altro argomento affrontato è quello delle reti territoriali. Il Trentino, 

è un insieme di reti territoriali potenziali, solo che queste reti non sempre 
funzionano al meglio. C’è un’esigenza di costruirle e rafforzarle che è anche 

dalla recente riforma del welfare. Come fare a costruire queste reti territo-

conoscenza reciproca, organizzare tavoli di lavoro su tematiche specifiche e 
fornire competenze. L’idea che ha preso corpo riguarda, oltre al confronto 
attorno ad un tavolo, l’importanza di dotarsi di competenze per dialogare e 

democrazia che sono previsti dalle legislazioni attuali e facciano un investi-

le deve creare o gestire. 
-

fondimento specifico. Il Trentino oltre ad essere ricco di risorse economiche è 

un lato servono indicazioni e strumenti che aiutino a muoversi con maggior 
consapevolezza per cogliere l’occasione formativa, e migliorare le proprie 
competenze. L’altro aspetto è di usufruire di programmi di sviluppo di com-

-

Un terzo punto emerso è questo del supporto allo sviluppo. Ancora una vol-

-

perchè diano consulenze e strumenti per migliorare. 
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un ponte generazionale all’interno di un fenomeno come il volontariato che in 

è facile. Ancora una volta quello che è stato chiesto è mettere in condizione le 
-

-
zioni da parte di chi è riuscito a ringiovanire, a lanciare il messaggio solidaristi-

guarda lontano deve partire dal patrimonio di risorse esistente su un territorio e 

importante che anche per il futuro rimanga tale. 
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